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ONOREVOLI SENATORI. – Torna all’esame
dell’Assemblea, dopo oltre un anno, il dise-
gno di legge di riforma dei concorsi per il
reclutamento dei docenti universitari, già
approvato dal Senato ed ampiamente modi-
ficato dalla Camera dei deputati.

Fu infatti fra il 2 e il 16 aprile del 1997,
che l’Aula di questo ramo del Parlamento
discusse ed approvò il testo che la Com-
missione istruzione aveva elaborato, al ter-
mine di un approfondito dibattito iniziato
addirittura il 24 luglio 1996, partendo da un
testo governativo (atto Senato n. 931) cui
via via si erano aggiunti molti altri di ini-
ziativa parlamentare.

Dopo l’approvazione del Senato, il testo
è passato all’esame della Commissione cul-
tura della Camera dei deputati che, fra il 20
maggio del 1997 e il 19 febbraio del 1998,
vi ha dedicato 14 sedute in sede referente e
tre sedute in sede legislativa.

L’esame del disegno di legge da parte
della Commissione della Camera ha visto
un progressivo allontanamento dall’impo-
stazione maturata presso il Senato. In parti-
colare, è stato abbandonato il profilo – qua-
lificante il progetto deliberato da questo ra-
mo del Parlamento – dell’articolazione del
reclutamento in una fase di abilitazione
scientifica nazionale e una fase concorsuale
di ateneo, disciplinata quest’ultima con re-
golamento di ateneo.

Il disegno di legge, quale modificato dal-
la Commissione della Camera, trasferisce
interamente alle università l’espletamento
delle procedure per la copertura dei posti
vacanti e per la nomina in ruolo di profes-
sori ordinari, di professori associati e di ri-
cercatori (articolo 1). Non già trasferita alle
università (come prevedeva il testo licenzia-
to dal Senato) è invece la disciplina di tali

procedure, se non per profili limitati, quali
le procedure per la copertura dei posti me-
diante trasferimento e quelle per la mobilità
nell’ambito della sede, ovvero i criteri di
valutazione comparativa tra candidati in se-
de di concorso. La disciplina delle modalità
di copertura dei posti e di nomina in ruolo
spetta di contro, secondo il disegno di leg-
ge, a uno o più regolamenti governativi, da
emanare entro novanta giorni dall’entrata in
vigore della legge.

È così ridisegnato il bilanciamento, quale
prefigurato dal testo del Senato, tra momen-
to autonomistico universitario – così nella
conduzione della fase di valutazione com-
parativa come, a monte, nella sua disciplina
– e momento unitario «centrale», risiedente
nella abilitazione scientifica nazionale, di-
sciplinata con decreto ministeriale, sentiti il
Consiglio universitario nazionale (CUN) e
le competenti Commissioni parlamentari.

Diversamente, il testo approvato dalla
Commissione della Camera sopprime l’abi-
litazione scientifica nazionale e prevede che
la disciplina delle procedure concorsuali sia
dettata da regolamento governativo, mante-
nendo integralmente trasferita alle univer-
sità la competenza a indire e svolgere i
concorsi.

L’articolo 1 infine riproduce (come già il
testo approvato dal Senato) le disposizioni
dell’articolo 6 della legge 9 maggio 1989,
n. 168, concernenti il procedimento di ap-
provazione dei regolamenti universitari il
relativo controllo da parte del Ministro.

L’articolo 2 detta alcune disposizioni re-
lative alle procedure per la nomina in ruolo,
quale cornice normativa al cui interno si
collocherà la disciplina regolamentare go-
vernativa.
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I profili che tali disposizioni investono
essenzialmente sono:

a) composizione delle commissioni che
effettuano la valutazione comparativa per la
copertura di posti di ricercatore, di profes-
sore associato e di professore ordinario;

b) prove in cui si articola la valutazio-
ne;

c) procedura di nomina in ruolo dei
candidati risultati idonei (ovvero, avvio di
nuova procedura di valutazione compara-
tiva);

d) incompatibilità per i componenti le
commissioni di valutazione.

Le commissioni per la valutazione com-
parativa hanno diversa composizione a se-
conda si tratti di procedure per la copertura
di posti di ricercatore, di professore asso-
ciato ovvero di professore ordinario. Di es-
se fa comunque parte un professore di ruolo
nominato dalla facoltà che ha richiesto il
bando e afferente al settore scientifico-di-
sciplinare considerato ovvero, se necessario,
a settori affini.

Gli altri membri della commissione (due
per il concorso a ricercatore; quattro per il
concorso a professore associato od ordina-
rio) sono elettivi. Essi sono scelti tra docen-
ti non in servizio presso l’ateneo che ha
emanato il bando.

Ogni concorso di ateneo importa dunque
un’elezione della commissione di valutazio-
ne (ad esclusione del membro interno di
ateneo, designato dalla facoltà), da effet-
tuarsi con il metodo della preferenza
unica.

Nelle commissioni per la copertura di
posti di professore ordinario, i membri elet-
tivi sono quattro professori ordinari, eletti
dai professori ordinari appartenenti al setto-
re scientifico-disciplinare oggetto del bando
ovvero, se necessario, a settori affini. Nelle
commissioni per la copertura di posti di
professore associato, i membri elettivi sono
due professori associati e due professori or-
dinari, eletti dai professori della rispettiva
fascia, appartenenti al settore scientifico-di-
sciplinare considerato o a settori affini se

necessario. Nelle commissioni per la coper-
tura dei posti di ricercatore, i membri eletti-
vi sono un professore ordinario o associato
(il primo, ove il membro interno designato
dalla facoltà sia un professore associato; il
secondo, se il membro interno sia un pro-
fessore ordinario) e un ricercatore confer-
mato.

Costituitasi la commissione, essa procede
alla valutazione dei titoli e delle pubblica-
zioni, secondo criteri generali preventivi e
resi pubblici, da definirsi con regolamento
governativo. Il regolamento prevederà il nu-
mero massimo di domande di partecipazio-
ne a valutazioni comparative, in un periodo
determinato, che il candidato possa presen-
tare.

La commissione indi procede alla valuta-
zione delle prove di concorso. Queste so-
no:

a) per il concorso a posti di ricercato-
re, due prove scritte e una prova orale (una
delle prove scritte è sostituibile con una
prova pratica);

b) per il concorso a posti di professore
associato, una prova scritta e la discussione
dei titoli scientifici;

c) per il concorso a posti di professore
ordinario, una prova didattica (solo per i
candidati non appartenenti alla fascia di
professore associato).

Nei concorsi per posti di professore asso-
ciato od ordinario, sono altresì valutati l’at-
tività didattica e i servizi prestati nelle uni-
versità e negli enti ricerca, anche all’estero.
È valutata inoltre l’attività svolta in campo
clinico, nelle materie in cui sia richiesta
una correlativa specifica competenza. Tem-
pi e forme di pubblicità della valutazione
saranno disciplinati dal regolamento gover-
nativo. Ciascun componente la commissio-
ne di valutazione deve comunque esprime-
re, su ciascun candidato, giudizi motivati,
da rendere pubblici per via telematica e tra-
mite il Bollettino ufficiale del Ministero.

La valutazione si conclude con la propo-
sta di un vincitore (se relativa a posti di ri-
cercatore) ovvero di non più di due idonei
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(se relativa a posti di professore associato
od ordinario). Nel primo biennio dall’entra-
ta in vigore del regolamento di attuazione
della riforma, gli idonei proposti possono
tuttavia essere tre. La nomina in ruolo è ef-
fettuata dall’università che ha richiesto il
bando.

Il consiglio di facoltà dell’università, in
caso di procedura relativa a posti di profes-
sore associato od ordinario, può deliberare
– motivatamente in riferimento a specifiche
esigenze scientifiche o didattiche – così la
nomina di uno dei due idonei, come di non
nominare alcuno di essi.

In questo secondo caso – deliberato dal
consiglio di facoltà a maggioranza qualifi-
cata, pari alla metà più uno degli aventi di-
ritto al voto – l’università può indire una
nuova procedura di valutazione comparati-
va, ovvero nominare in ruolo per chiamata
un candidato risultato idoneo in una valuta-
zione comparativa svoltasi presso altra sede
universitaria.

Peraltro il candidato giudicato idoneo
presso una sede universitaria, dalla quale
non sia stato nominato in ruolo, può essere
chiamato da altra università solo a condi-
zione che egli non abbia espresso rinuncia
alla nomina presso la sede in cui si è svolta
la valutazione comparativa e che non siano
trascorsi più di tre anni dalla dichiarazione
di idoneità.

Ove l’università non nomini in ruolo uno
dei due idonei – ovvero non nomini in ruo-
lo altro idoneo, riconosciuto tale presso
un’altra sede, o ancora non attivi una nuova
procedura di valutazione – essa non può
coprire il posto per due anni se non per
trasferimento.

Il regolamento attuativo infine discipli-
nerà ulteriori profili, quali il divieto, per i
professori eletti nelle commissioni di valu-
tazione, di far parte di altre commissioni –
per lo stesso settore scientifico-disciplinare
e per una procedura relativa al medesimo
tipo di posti da coprire – per il periodo di
un anno.

Non risulta peraltro di agevole compren-
sione la previsione del divieto, per i profes-

sori ordinari e associati e per i ricercatori,
di partecipare «in qualità di candidati in va-
lutazioni comparative per posti del medesi-
mo livello».

Il testo approvato dalla Commissione
della Camera sopprime, fra l’altro, il requi-
sito – approvato dal Senato dopo ampio di-
battito – per partecipare a un concorso
presso la sede in cui si presti servizio, di un
servizio almeno triennale prestato in altro
ateneo.

Per i trasferimenti, è mantenuta (all’arti-
colo 3) la previsione che essi siano effet-
tuabili esclusivamente a domanda degli in-
teressati e dopo tre anni accademici di loro
permanenza in altra sede universitaria. Il te-
sto approvato dalla Camera specifica che i
regolamenti universitari dovranno predeter-
minare criteri generali di valutazione dei
candidati al trasferimento e che il triennio
di permanenza presso una sede universitaria
sarà computato ricomprendendo i periodi di
aspettativa obbligatoria per talune situazioni
di incompatibilità, connesse a nomina o ele-
zione ad incarichi politici.

L’articolo 4 disciplina la materia del dot-
torato di ricerca, con una revisione della di-
sciplina recata dagli articoli 68-73 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 382
del 1980, soprattutto là dove questa preve-
deva una determinazione annuale in sede
nazionale del numero complessivo dei posti
di dottorato e della loro ripartizione tra le
sedi abilitate.

Secondo la nuova disciplina proposta, il
decreto ministeriale (adottato previo parere
delle Commissioni parlamentari competenti
e sentito il CUN, nonchè – secondo una
modifica introdotta dalla Commissione della
Camera – l’Osservatorio per la valutazione
del sistema universitario) determina i requi-
siti di idoneità delle sedi e i criteri generali
di una disciplina del dottorato integralmente
rimessa all’autonomia universitaria. Sono
quindi disciplinati con regolamento d’ate-
neo l’istituzione dei corsi di dottorato, le
modalità di accesso e di conseguimento del
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titolo, il programma degli studi, la durata, il
contributo per l’accesso e per la frequenza,
l’importo e le modalità di conferimento del-
le borse di studio.

Con decreto rettorale sono determinati il
numero dei laureati da ammettere a ciascun
corso di dottorato; il numero di dottorandi
esonerati dalla contribuzione per motivi di
merito e di disagio economico; l’ammontare
e il numero delle borse di studio (comun-
que non inferiore alla metà degli ammessi
alla frequenza del corso), previa valutazione
comparativa del merito. Le università pos-
sono stipulare convenzioni per il finanzia-
mento degli oneri delle borse di studio o
per l’attuazione dei corsi. In questo secondo
caso, i soggetti contraenti, pubblici e priva-
ti, debbono possedere requisiti di elevata
qualificazione culturale e scientifica nonchè
personale, strutture ed attrezzature idonei.
La valutabilità del titolo di dottorato, ai fini
dell’ammissione a concorsi pubblici, è de-
terminata con uno o più decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri.

La Commissione della Camera ha intro-
dotto alcune previsioni ulteriori: in partico-
lare, essa ha previsto che le università pos-
sano affidare ai dottorandi di ricerca una li-
mitata attività didattica sussidiaria o inte-
grativa, che non deve in ogni caso compro-
mettere l’attività di formazione alla ricerca.

Infine i criteri per la ripartizione tra gli
atenei delle risorse disponibili per il confe-
rimento delle borse di studio per corsi di
perfezionamento, scuole di specializzazione,
corsi di dottorato e attività di ricercapost
laurea epost dottorato saranno determinati
annualmente con decreti ministeriali.

Il testo approvato dalla Commissione
della Camera sopprime inoltre le disposi-
zioni recate dal testo del Senato relative ai
contratti di diritto privato per attività di ri-
cerca e ai contratti di insegnamento. Ciò
perchè i primi sono stati nel frattempo di-
sciplinati – sotto la diversa dicitura di «as-
segni per la collaborazione ad attività di ri-
cerca» – dall’articolo 51, comma 6, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, recante
«Misure per la stabilizzazione della finanza

pubblica»; sui secondi è intervenuto l’arti-
colo 17, comma 96, della legge 15 maggio
1997, n. 127, cosiddetta «Bassanini due»,
che ha fatto rinvio a un regolamento di
prossima emanazione.

Di fronte al problema politico rappresen-
tato dall’approvazione in sede legislativa
con amplissima maggioranza, presso la
Commissione della Camera dei deputati, di
un testo così ampiamente innovativo rispet-
to a quello licenziato in prima lettura dal
Senato, chi scrive, nella sua qualità di Pre-
sidente della 7a Commissione – alla quale il
disegno di legge è stato assegnato in terza
lettura in sede redigente – ha ritenuto di
non poter delegare ad altri il ruolo di rela-
tore. In apertura del dibattito, ho quindi in-
vitato la Commissione stessa ad esprimersi
preliminarmente sulla questione di fondo
che aveva di fronte: se privilegiare l’esigen-
za di un esame nel merito del testo – stante
la sua sostanziale novità – valutando quindi
l’eventualità di apportarvi ulteriori emenda-
menti (con la necessaria conseguenza di un
rinvio all’altro ramo del Parlamento), ovve-
ro accettare gli appelli, espressi da più par-
ti, per una immediata entrata in vigore della
nuova disciplina, affinchè i concorsi possa-
no essere banditi al più presto, rinunciando
così, a priori, ad ogni ipotesi di modifica.
Incidentalmente, occorre segnalare che su
tale opzione di fondo il Presidente relatore
e la Commissione sono stati destinatari di
numerosissimi appelli inviati dal mondo ac-
cademico, dall’orientamento peraltro niente
affatto univoco. Medesimo rilievo vale per
le numerose audizioni informali che ho ac-
cordato a tutte le organizzazioni rappresen-
tative che ne hanno fatto richiesta.

Il Ministro, richiesto di illustrare la posi-
zione del Governo al riguardo e di rispon-
dere alle critiche circa mutamenti di orien-
tamento del Governo in Parlamento, ha di-
chiarato che alla Camera si era prodotto
una sorta di miracolo insperato – consisten-
te nella convergenza di pressochè tutti i
Gruppi sulla nuova disciplina – che il Go-
verno non doveva nè poteva turbare. Era
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dunque preferibile, ad avviso del Ministro,
una soluzione sia pure imperfetta, al rischio
di protrarre ulteriormente uno stallo grave-
mente dannoso per l’università italiana.

Nel successivo dibattito svoltosi in Com-
missione molti intervenuti, oltre a formulare
rilievi critici nei confronti dei meccanismi
di reclutamento delineati dalla Camera dei
deputati, si sono soffermati sull’esigenza –
ormai divenuta a sua volta urgente – di un
organico intervento legislativo in materia di
stato giuridico dei docenti. Peraltro, sulla
opzione di fondo indicata in apertura la
Commissione non ha potuto raggiungere un
orientamento comune: entro il termine sta-
bilito sono stati presentati vari emendamenti
– invero non molti e solo da parte di alcuni
Gruppi - e successivamente, a esame degli
articoli già iniziato, un Gruppo dell’opposi-
zione ha posto la questione sospensiva. Il
fine dichiarato era quello di verificare con i
Gruppi della Camera, nella breve sospen-
sione dei lavori proposta, la praticabilità
politica di concordare limitati emendamenti

migliorativi al testo, da approvare celer-
mente in entrambi i rami. La maggioranza
della Commissione – udito anche l’avviso
del Ministro, che ha giudicato assai remota
tale possibilità e ribadito l’urgenza di dare
all’università la attesa riforma – ha peraltro
respinto tale ipotesi e si è passati alla vota-
zione dei restanti emendamenti, tutti respin-
ti. La Commissione, quindi, ha ritenuto di
proporre all’Assemblea l’approvazione del
testo, quale pervenuto dalla Camera dei de-
putati, senza modificazioni; peraltro, nel
momento stesso in cui si concludeva l’iter
in Commissione – svoltosi, come si è detto,
in sede redigente – con il conferimento del
mandato al relatore, un Gruppo ha richiesto
alla Presidenza del Senato, ai sensi dell’ar-
ticolo 36, comma 3, del Regolamento, che
il disegno di legge sia sottoposto alla pro-
cedura normale di esame e di approvazione
da parte dell’Assemblea. A tale esame si ri-
mette dunque il testo qui illustrato.

OSSICINI, relatore
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PARERE DELLA 1 a COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
E DELL’INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE)

(Estensore: ANDREOLLI)

sul disegno di legge e su emendamenti

9 giugno 1998

La Commissione, esaminate le modifiche della Camera dei deputati
al disegno di legge, esprime, per quanto di competenza, parere
favorevole.

Quanto agli emendamenti, esprime un parere non ostativo.
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PARERI DELLA 5 a COMMISSIONE PERMANENTE

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

(Estensore: FERRANTE)

sul disegno di legge

9 giugno 1998

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato
il testo del disegno di legge, per quanto di competenza, esprime parere
di nulla osta.

su emendamenti

10 giugno 1998

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati
gli emendamenti trasmessi, per quanto di propria competenza, esprime
parere di nulla osta, ad eccezione che sugli emendamenti 01.1, 01.2,
01.3, 2.11, 4.1, 5.6 e 6.1, per i quali il parere è contrario ai sensi
dell’articolo 81 della Costituzione.
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DISEGNO DI LEGGE

TESTO APPROVATO

DAL SENATO DELLA REPUBBLICA

Art. 1.

(Copertura dei posti di ruolo)

1. Le università con propri regolamenti
disciplinano le modalità per la copertura dei
posti vacanti di professore ordinario, di pro-
fessore associato e di ricercatore, mediante
nomina in ruolo ovvero trasferimento. Tali
regolamenti prevedono procedure di valuta-
zione comparativa, in conformità ai criteri
contenuti nella presente legge.

2. Con i regolamenti di cui al comma 1
sono stabilite, altresì, le modalità per la mo-
bilità nell’ambito della stessa sede dei pro-
fessori e dei ricercatori.

3. In conformità a quanto previsto
dall’articolo 6 della legge 9 maggio 1989,
n. 168, i regolamenti di cui al presente arti-
colo sono deliberati dagli organi competenti
dell’università a maggioranza assoluta dei
componenti. Essi sono trasmessi al Ministro
dell’università e della ricerca scientifica e
tecnologica, di seguito denominato «Mini-
stro», che, entro il termine perentorio di

DISEGNO DI LEGGE

TESTO APPROVATO

DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 1.

(Copertura dei posti di ruolo)

1. La competenza ad espletare le pro-
cedure per la copertura dei posti vacantie
la nomina in ruolo di professori ordinari,
nonchè di professori associati e di ricer-
catori è trasferita alle università. Entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con uno o più
regolamenti emanati ai sensi dell’articolo
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, su proposta del Ministro dell’uni-
versità e della ricerca scientifica e tecno-
logica, di seguito denominato «Ministro»,
sono disciplinate le modalità di espleta-
mento delle predette procedure in con-
formità ai criteri contenuti nella presente
legge.

2. Le università possono emanare, con
propri regolamenti, disposizioni modifi-
cative e integrative delle disposizioni di
cui al comma 1, limitatamente ai criteri
di valutazione di cui al comma 1, lettera
e), dell’articolo 2. Con regolamenti ema-
nati dalle università sono stabilite le pro-
cedure per la copertura dei posti di cui
al comma 1 mediante trasferimento, non-
chè per la mobilità nell’ambito della stessa
sede dei professori e dei ricercatori.

3. In conformità a quanto previsto
dall’articolo 6 della legge 9 maggio 1989,
n. 168, i regolamenti di cui alcomma 2so-
no deliberati dagli organi competenti
dell’università a maggioranza assoluta dei
componenti. Essi sono trasmessi al Ministro
che, entro il termine perentorio di sessanta
giorni, esercita il controllo di legittimità e
di merito nella forma della richiesta moti-
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sessanta giorni, esercita il controllo di legit-
timità e di merito nella forma della richiesta
motivata di riesame. In assenza di rilievi
essi sono emanati dal rettore.

4. Il Ministro può per una sola volta, con
proprio decreto, rinviare i regolamenti alla
università, indicando le norme illegittime e
quelle da riesaminare nel merito. Gli organi
competenti dell’università possono non con-
formarsi ai rilievi di legittimità con delibe-
razione adottata dalla maggioranza dei tre
quinti dei loro componenti, ovvero ai rilievi
di merito con deliberazione adottata dalla
maggioranza assoluta. In tal caso il Mini-
stro può ricorrere contro l’atto emanato dal
rettore, in sede di giurisdizione amministra-
tiva per i soli vizi di legittimità. Quando la
maggioranza qualificata non sia stata rag-
giunta, le norme contestate non possono es-
sere emanate.

5. I regolamenti di cui al presente artico-
lo sono pubblicati nelBollettino Ufficiale
del Ministero dell’università e della ricerca
scientifica e tecnologica.

Art. 2.

(Procedure per la nomina in ruolo)

1. I regolamenti di cui all’articolo 1, rela-
tivamente alle procedure per la nomina in
ruolo, devono in ogni caso prevedere:

a) l’indizione di specifici bandi per un
numero determinato di posti, distinti per
settori scientifico-disciplinari per i professo-
ri e per i ricercatori. L’ammissione alla va-
lutazione comparativa per la copertura di
posti di professore è riservata ai titolari
dell’abilitazione scientifica di cui all’artico-
lo 6;

vata di riesame. In assenza di rilievi essi
sono emanati dal rettore.

4. Identico.

5. I regolamenti di cuial comma 2sono
pubblicati nelBollettino Ufficiale del Mini-
stero dell’università e della ricerca scientifi-
ca e tecnologica.

6. Le nomine in ruolo e i trasferimenti
di cui alla presente legge decorrono dal
1o novembre di ciascun anno.

Art. 2.

(Procedure per la nomina in ruolo)

1. I regolamenti di cui all’articolo 1,
comma 1, relativamente alle procedure per
la nomina in ruolo, devono in ogni caso
prevedere:

a) l’indizione da parte delle singole
università di specifici bandi perposti di
ricercatore, di professore associato, di
professore ordinario, distinti per settore
scientifico-disciplinare;
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b) la valutazione comparativa dei can-
didati, da effettuare a maggioranza assoluta
da parte di un organo collegiale composto
per almeno i tre quinti da professori di ruo-
lo di altre università, anche straniere, appar-
tenenti allo stesso settore scientifico-disci-
plinare;

b) la valutazione comparativa dei can-
didati, da effettuare da parte di commis-
sioni composte da un professore di ruolo
nominato dalla facoltà che ha richiesto il
bando, inquadrato nel settore scientifico-
disciplinare oggetto del bando, ovvero, se
necessario, in settori affini, nonchè:

1) nel caso di procedure per la co-
pertura di posti di ricercatore, da un
professore ordinario se la facoltà che ha
richiesto il bando ha nominato un profes-
sore associato, ovvero da un professore
associato se la medesima facoltà ha no-
minato un professore ordinario, nonchè
da un ricercatore confermato. I predetti
componenti, scelti tra professori e ricer-
catori non in servizio presso l’ateneo che
ha emanato il bando, sono eletti dalla
corrispondente fascia di professori di
ruolo e dai ricercatori confermati appar-
tenenti al settore scientifico-disciplinare
oggetto del bando, ovvero, se necessario,
a settori affini;

2) nel caso di procedure per la co-
pertura di posti di professore associato,
da due professori associati e da due pro-
fessori ordinari non in servizio presso
l’ateneo che ha emanato il bando, rispet-
tivamente eletti dai professori associati e
dai professori ordinari appartenenti al
settore scientifico-disciplinare oggetto del
bando, ovvero, se necessario, a settori
affini;

3) nel caso di procedure per la co-
pertura di posti di professore ordinario,
da quattro professori ordinari non in
servizio presso l’ateneo che ha emanato il
bando, eletti dai professori ordinari ap-
partenenti al settore scientifico-discipli-
nare oggetto del bando, ovvero, se neces-
sario, a settori affini;

c) lo svolgimento delle elezioni di cui
alla lettera b) da parte degli atenei con
modalità che consentano una rapida co-
stituzione della commissione e che preve-
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c) i criteri generali, preventivi e resi
pubblici, in base ai quali deve essere effet-
tuata la valutazione comparativasotto il
profilo didattico e scientifico, anche indi-
viduando fattispecie e modalità differenzia-
te, nonchè le modalità di individuazione e
di valutazione dei titoli e delle pubblica-
zioni;

(Cfr. articolo 3)

dano l’indicazione di una sola prefe-
renza;

d) la possibilità che nei bandi per la
nomina in ruolo siano introdotte limita-
zioni al numero delle pubblicazioni scien-
tifiche da presentare per la valutazione
comparativa;

e) i criteri generali, preventivi e resi
pubblici, in base ai quali deve essere effet-
tuata la valutazione comparativa, anche
prevedendone formedifferenziate, nonchè
le modalità di individuazione e di valuta-
zione dei titoli e delle pubblicazioni,ivi
compresa l’utilizzazione, ove possibile, di
parametri riconosciuti in ambito scienti-
fico internazionale. Per le valutazioni re-
lative a:

1) posti di ricercatore, sono effet-
tuate anche due prove scritte, una delle
quali sostituibile con una prova pratica,
ed una orale;

2) posti di professore associato, so-
no effettuate anche una prova didattica e
la discussione dei titoli scientifici; sono
altresì valutati le attività didattiche e i
servizi prestati nelle università e negli
enti di ricerca italiani e stranieri, nonchè,
nelle materie in cui sia richiesta una spe-
cifica competenza in campo clinico, l’atti-
vità svolta in detto campo;

3) posti di professore ordinario, è
effettuata una prova didattica per i can-
didati non appartenenti alla fascia di
professore associato; sono altresì valutati
l’attività didattica e i servizi prestati nel-
le università e negli enti di ricerca italia-
ni e stranieri, nonchè, nelle materie in
cui sia richiesta una specifica competenza
in campo clinico, l’attività svolta in detto
campo;

f) l’accertamento, con decreto retto-
rale, della regolarità formale degli atti
delle commissioni contenenti, nel caso di
procedure relative a ricercatori, l’indica-
zione del vincitore, e la proposta di non
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più di due idonei per ogni posto bandito
nel caso di procedure relative a professo-
ri associati od ordinari. L’università che
ha emanato il bando per la copertura del
posto nomina in ruolo il vincitore nel ca-
so di procedure relative a ricercatori e
può, nel caso di procedure relative a pro-
fessori associati e ordinari, entro sessanta
giorni dalla data di accertamento della
regolarità formale degli atti da parte del
rettore:

1) nominare in ruolo, previa deli-
bera motivata assunta dal consiglio di fa-
coltà che ha richiesto il bando, uno dei
due idonei, il quale, in caso di rinuncia,
perde il titolo alla nomina in ruolo anche
da parte di altri atenei. La motivazione
fa riferimento a specifiche esigenze scien-
tifiche e didattiche;

2) non nominare in ruolo, previa
delibera motivata assunta dal consiglio di
facoltà che ha richiesto il bando, a mag-
gioranza degli aventi diritto al voto, nes-
suno dei due idonei. La motivazione fa
riferimento a specifiche esigenze scientifi-
che e didattiche. In tal caso l’università,
decorso il periodo di sessanta giorni di
cui alla presente lettera, può procedere
secondo quanto previsto ai sensi della let-
tera g) ovvero può indire una nuova pro-
cedura di valutazione comparativa. Qua-
lora la facoltà lasci decorrere il periodo
di sessanta giorni di cui alla presente let-
tera senza deliberare sulla copertura del
posto ai sensi del numero 1) o del pre-
sente numero, essa potrà avvalersi della
possibilità prevista dalla lettera g) o indi-
re una nuova procedura di valutazione
comparativa in entrambi i casi dopo che
siano trascorsi due anni dall’accertamen-
to della regolarità formale degli atti rela-
tivi alla valutazione comparativa non uti-
lizzata dalla facoltà per coprire il posto;

g) la possibilità, nel caso di procedu-
re relative a professori associati e ordina-
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d) i termini per l’espletamento della
procedura e le relative forme di pubblicità;

e) l’incompatibilità tra la partecipazio-
ne agli organi collegiali di cui alla letterab)
e la partecipazione come candidato a proce-
dure di abilitazione scientifica o a valuta-
zione comparativa per la nomina in ruolo.

ri, per le università che non hanno ema-
nato il bando per la copertura del posto
ovvero che, pur avendolo emanato, non
hanno nominato in ruolo gli idonei di cui
alla lettera f), di nominare in ruolo per
chiamata i candidati risultati idonei a se-
guito di valutazioni comparative svoltesi
in altre sedi universitarie per lo stesso
settore scientifico-disciplinare, dopo il de-
corso nelle medesime sedi del termine di
cui alla lettera f). Gli idonei nelle proce-
dure di valutazione comparativa relative
a professori associati e ordinari, salvo il
caso di rinuncia ai sensi della letteraf),
n. 1), hanno titolo alla nomina in ruolo
da parte delle università entro il termine
di tre anni, decorrente dalla data del
provvedimento di accertamento della re-
golarità formale degli atti della commis-
sione che li ha proposti;

h) i termini per l’espletamento della
proceduradi valutazione e le relative for-
me di pubblicità, che comprendono co-
munque i giudizi motivati espressi su cia-
scun candidato da ciascun componente la
commissione. Tali giudizi, in ogni caso,
dovranno essere resi pubblici per via te-
lematica e tramite il Bollettino Ufficiale
del Ministero dell’università e della ri-
cerca scientifica e tecnologica;

i) il divieto, per i professori eletti in
una delle commissioni di cui alla lettera
b), di far parte di altre commissioni per
un periodo di un anno, per lo stesso set-
tore scientifico-disciplinare e per la stessa
tipologia di procedure di valutazione
comparativa;

l) il numero massimo di domande di
partecipazione da parte di un candidato
a procedure di valutazione comparativa
in un periodo determinato;

m) il divieto, per i professori ordina-
ri, associati e per i ricercatori, di parteci-
pare in qualità di candidati a valutazioni
comparative per posti del medesimo li-
vello.
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Art. 3.

(Nomina in ruolo)

1. Le operazioni di valutazione dei
candidati si concludono con la proposta
di nomina in ruolo di uno di essi per cia-
scun posto indicato nel bando di cui
all’articolo 2, comma 1, lettera a).

2. La proposta è comunicata a tutti i
candidati i quali, entro i trenta giorni
successivi, possono presentare una istan-
za motivata al rettore, che nomina un
apposito comitato per il riesame, costitui-
to secondo modalità stabilite con i rego-
lamenti di cui all’articolo 1.

3. Il comitato di cui al comma 2 può
richiedere all’organo che ha effettuato la
valutazione, entro i trenta giorni succes-
sivi alla ricezione dell’istanza, il riesame
della proposta, che viene confermata o
modificata entro i trenta giorni seguenti
a maggioranza assoluta dei componenti.

4. Il rettore, verificata la legittimità de-
gli atti, nomina in ruolo il candidato pro-
posto entro e non oltre cento giorni dalla
comunicazione di cui al comma 2. Decor-
so inutilmente tale termine, i poteri di
cui al presente comma sono esercitati dal
Ministro.

Art. 4.

(Trasferimenti e chiamate)

1. I regolamenti di cui all’articolo 1 di-
sciplinano i trasferimenti, assicurando la va-
lutazione comparativa dei candidati e ade-
guate forme di pubblicità della procedura
nonchè l’effettuazione dei medesimi esclu-
sivamente a domanda degli interessati e do-
po tre anni accademici di loro permanenza
in una sede universitaria.

Soppresso
(Cfr. articolo 2, comma 1, letteraf).

Art. 3.

(Trasferimenti)

1. I regolamenti di cui all’articolo 1,
comma 2,disciplinano i trasferimenti, assi-
curando la valutazione comparativa dei can-
didati secondo criteri generali predeter-
minati e adeguate forme di pubblicità della
procedura, nonchè l’effettuazione dei mede-
simi esclusivamente a domanda degli inte-
ressati e dopo tre anni accademici di loro
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2. I regolamenti di cui all’articolo 1 di-
sciplinano altresì la chiamata di studiosi
eminenti che occupino analoga posizione
in università straniere.

Art. 5.

(Mobilità dei docenti)

1. Fermo restando il requisito dell’abi-
litazione scientifica di cui all’articolo 6, i
professori, i ricercatori universitari e i
candidati dipendenti dalla amministra-
zione universitaria possono concorrere a
procedure di valutazione per la nomina a
posti di ruolo di professore presso la sede
nella quale prestano servizio, a condizio-
ne che abbiano prestato servizio di ruolo
o a contratto, ai sensi dell’articolo 9 della
presente legge, per almeno tre anni in al-
tro ateneo, anche straniero.

Art. 6.

(Abilitazione scientifica)

1. Il Ministro, sentito il Consiglio uni-
versitario nazionale (CUN) e previo pare-
re delle competenti Commissioni parla-
mentari, con uno o più decreti fissa le
norme relative alle procedure per il con-
seguimento dell’abilitazione scientifica ai
fini dell’ammissione alle valutazioni com-
parative per la copertura di posti di pro-
fessore ordinario ed associato.

2. I decreti di cui al comma 1 devono
comunque prevedere:

a) l’articolazione delle procedure di
cui al comma 1 distintamente per la

permanenza in una sede universitaria, an-
che se in aspettativa ai sensi dell’articolo
13, primo comma, nn. da 1) a 9), del de-
creto del Presidente della Repubblica 11
luglio 1980, n. 382.

Soppresso

Soppresso

Soppresso
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fascia di professore ordinario ed asso-
ciato;

b) le modalità per la formazione del-
le commissioni di abilitazione, di durata
biennale, nonchè le condizioni e le moda-
lità per la revoca e la sostituzione dei
commissari. Le commissioni devono co-
munque essere composte, secondo l’am-
piezza della comunità scientifica del set-
tore interessato, da non meno di cinque e
non più di quindici membri, eletti fra i
componenti della comunità scientifica e
non immediatamente rieleggibili. Il siste-
ma di elezione dei commissari deve co-
munque prevedere forme di voto limitato
da parte degli aventi diritto;

c) le incompatibilità durante il man-
dato della commissione, tra le quali quel-
le riconducibili allo stato di candidato in
procedure di valutazione comparativa, di
componente di uno degli organi collegiali
di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b),
o di membro del CUN;

d) i termini entro i quali le commis-
sioni devono esprimere il proprio giudi-
zio su ciascun candidato;

e) le forme di pubblicità dei lavori
delle commissioni, compresi i giudizi
espressi su ciascun candidato dai singoli
commissari;

f) le modalità e i termini per la pre-
sentazione delle domande di ammissione
al giudizio di abilitazione e l’articolazione
in sessioni, da tenere con frequenza al-
meno annuale, dei lavori della commis-
sione;

g) i criteri generali in base ai quali
le commissioni sono tenute ad operare e i
criteri di ammissione e di valutazione dei
titoli;

h) i requisiti scientifici per l’ammis-
sione al giudizio di abilitazione, nonchè i
criteri per l’utilizzazione di parametri ri-
conosciuti in ambito scientifico interna-
zionale, ove esistenti;
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i) la maggioranza qualificata dei giu-
dizi positivi richiesta per la dichiarazione
di abilitazione, non inferiore ai due
terzi;

l) che il candidato non possa presen-
tarsi alle procedure di abilitazione nel
medesimo biennio per più di due settori
scientifico-disciplinari e che, dopo due
giudizi negativi consecutivi nel medesimo
settore scientifico-disciplinare, non possa
ripresentarsi alla procedura nel biennio
immediatamente successivo.

3. L’abilitazione ha validità di otto an-
ni dal suo conseguimento e comunque fi-
no alla conclusione della procedura in
corso allo scadere del predetto termine.
L’abilitazione non costituisce titolo esibi-
bile pubblicamente nell’esercizio della li-
bera professione o di altre forme di atti-
vità di lavoro autonomo o di collabora-
zione coordinata e continuativa senza
vincolo di subordinazione o in lavori di-
pendenti extra-universitari.

4. In prima applicazione della presente
legge, gli schemi dei decreti di cui al
comma 1 sono trasmessi al CUN entro
trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge medesima. Decorsi trenta
giorni dalla data di trasmissione, sono
trasmessi, insieme al parere del CUN se
espresso, al Parlamento per i prescritti
pareri, che dovranno essere resi entro il
termine previsto dai regolamenti parla-
mentari. Decorso tale termine, i decreti
sono emanati, nel limite di ulteriori tren-
ta giorni.

Art. 7.

(Dottorato di ricerca)

1. I corsi per il conseguimento del dotto-
rato di ricerca forniscono le competenze ne-
cessarie per esercitare, presso università,

Art. 4.

(Dottorato di ricerca)

1. Identico.
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enti pubblici o soggetti privati, attività di ri-
cerca di alta qualificazione.

2. Le università, con proprio regolamen-
to, disciplinano l’istituzione dei corsi di
dottorato, gli obiettivi formativi e il relativo
programma di studi, la durata, il contributo
per l’accesso e la frequenza, le modalità di
conferimento e l’importo delle borse di stu-
dio di cui al comma 4, nonchè le conven-
zioni di cui al comma 3, in conformità ai
criteri generali determinati con decreto del
Ministro, adottato sentito il CUN e previo
parere delle competenti Commissioni parla-
mentari. I corsi possono essere altresì isti-
tuiti da consorzi di università.

3. Le università possono attivare corsi di
dottorato mediante convenzione con sogget-
ti pubblici e privati in possesso di requisiti
di elevata qualificazione culturale e scienti-
fica e di personale, strutture e attrezzature
idonee.

4. Con decreti rettorali sono determinati
annualmente:

a) il numero di laureati da ammettere a
ciascun corso di dottorato;

2. Le università, con proprio regolamen-
to, disciplinano l’istituzione dei corsi di
dottorato,le modalità di accesso e di con-
seguimento del titolo,gli obiettivi formati-
vi ed il relativo programma di studi, la du-
rata, il contributo per l’accesso e la fre-
quenza, le modalità di conferimento e l’im-
porto delle borse di studio di cui al comma
5, nonchè le convenzioni di cui al comma
4, in conformità ai criteri generalie ai re-
quisiti di idoneità delle sedi determinati
con decreto del Ministro, adottatosentiti il
Consiglio universitario nazionalee l’Osser-
vatorio per la valutazione del sistema
universitario e previo parere delle compe-
tenti Commissioni parlamentari. I corsi pos-
sono essere altresì istituiti da consorzi di
università.

3. Alle borse di studio di cui al comma
5, nonchè alle borse di studio conferite
dalle università per attività di ricerca po-
st laurea si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 6, commi 6 e 7, della legge
30 novembre 1989, n. 398. Con decreti
del Ministro sono determinati annual-
mente i criteri per la ripartizione tra gli
atenei delle risorse disponibili per il con-
ferimento di borse di studio per la fre-
quenza dei corsi di perfezionamento, an-
che all’estero, e delle scuole di specializ-
zazione, per i corsi di dottorato di ricer-
ca e per attività di ricerca post laurea e
post dottorato.

4. Le università possono attivare corsi di
dottorato mediante convenzione con sogget-
ti pubblici e privati in possesso di requisiti
di elevata qualificazione culturale e scienti-
fica e di personale, strutture ed attrezzature
idonei.

5. Identico:

a) identica;
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b) il numero di dottorandi esonerati dai
contributi per l’accesso e la frequenza ai
corsi, previa valutazione comparativa del
merito e del disagio economico;

c) il numero, comunque non inferiore
alla metà dei dottorandi, e l’ammontare di
borse di studio da assegnare, previa valuta-
zione comparativa del merito.

5. Gli oneri per il finanziamento delle
borse di studio di cui al comma 4 possono
essere coperti mediante convenzione con
soggetti estranei all’amministrazione uni-
versitaria, secondo modalità e procedure de-
liberate dagli organi competenti delle uni-
versità.

6. La valutabilità dei titoli di dottorato di
ricerca, ai fini dell’ammissione a concorsi
pubblici per attività di ricerca non universi-
taria e dei contratti di cui all’articolo 8, è
determinata con uno o più decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su propo-
sta del Ministro, di concerto con gli altri
Ministri interessati.

(Cfr. articolo 9).

b) identica;

c) il numero, comunque non inferiore
alla metà dei dottorandi, e l’ammontare del-
le borse di studio da assegnare, previa valu-
tazione comparativa del merito.In caso di
parità di merito prevarrà la valutazione
della situazione economica determinata ai
sensi del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 30 aprile 1997, pubbli-
cato nel supplemento ordinario allaGaz-
zetta Ufficiale n. 132 del 9 giugno 1997, e
successive modificazioni e integrazioni.

6. Gli oneri per il finanziamento delle
borse di studio di cui al comma5 possono
essere coperti mediante convenzione con
soggetti estranei all’amministrazione uni-
versitaria, secondo modalità e procedure de-
liberate dagli organi competenti delle uni-
versità.

7. La valutabilità dei titoli di dottorato di
ricerca, ai fini dell’ammissione a concorsi
pubblici per attività di ricerca non universi-
taria, è determinata con uno o più decreti
del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro, di concerto con gli
altri Ministri interessati.

8. Le università possono, in base ad
apposito regolamento, affidare ai dotto-
randi di ricerca una limitata attività di-
dattica sussidiaria o integrativa che non
deve in ogni caso compromettere l’atti-
vità di formazione alla ricerca. La colla-
borazione didattica è facoltativa, senza
oneri per il bilancio dello Stato e non dà
luogo a diritti in ordine all’accesso ai
ruoli delle università.
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Art. 8.

(Contratti di diritto privato
per attività di ricerca)

1. Le università, secondo le norme sta-
bilite dai rispettivi statuti e con i vincoli
derivanti dalle disponibilità di bilancio,
possono stipulare contratti di diritto pri-
vato, la cui durata non può comunque
complessivamente eccedere i quattro an-
ni, rinnovabili una sola volta, per lo svol-
gimento di attività di ricerca. Tali con-
tratti sono riservati ai possessori del tito-
lo di dottorato di ricerca o di curriculum
scientifico-professionale idoneo per lo
svolgimento di attività di ricerca, con
esclusione dei professori e dei ricercatori
universitari.

2. I contratti di cui al comma 1 stabili-
scono obblighi e retribuzione. Essi danno
luogo a rapporti di lavoro subordinato,
anche a tempo parziale. Il contratto non
è compatibile con la partecipazione a
corsi di dottorato di ricerca. Il titolare di
contratto in servizio presso amministra-
zioni pubbliche ha diritto al manteni-
mento del posto con o senza correspon-
sione di assegni. Non è ammesso il con-
temporaneo pagamento della retribuzione
contrattuale e dello stipendio.

3. Le università sono altresì autorizza-
te a stipulare, per specifiche prestazioni
previste da programmi di ricerca, appo-
siti contratti ai sensi degli articoli 2222 e
seguenti del codice civile, compatibili an-
che con rapporti di lavoro subordinato
presso amministrazioni dello Stato ed en-
ti pubblici e privati.

4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2
e 3 si applicano anche agli enti pubblici
di ricerca.

Soppresso
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5. I contratti di cui al presente articolo
non danno luogo a diritti in ordine
all’accesso ai ruoli delle università.

Art. 9.

(Contratti di insegnamento)

1. Ferme restando le disposizioni di cui
al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 11 luglio 1980, n.382, in materia di
professori a contratto, le università, se-
condo le norme stabilite dai rispettivi
statuti e con i vincoli derivanti dalle di-
sponibilità di bilancio, possono stipulare
contratti di diritto privato con i titolari
dell’abilitazione scientifica di cui all’arti-
colo 6 per lo svolgimento di attività di in-
segnamento e di ricerca, con qualifica
corrispondente alla fascia di professore
universitario per la quale hanno conse-
guito l’abilitazione per l’ammissione ai
concorsi, nonchè con corrispondenti ga-
ranzie in ordine alla libertà di insegna-
mento e di ricerca.

2. I contratti, di durata quadriennale,
rinnovabili una sola volta, stabiliscono
obblighi e retribuzione, che non può co-
munque eccedere il trattamento in atto
rispettivamente per i professori di ruolo
ordinari ed associati. Il titolare di con-
tratto, in servizio presso amministrazioni
pubbliche, ha diritto al mantenimento del
posto con o senza corresponsione di asse-
gni. Non è ammesso il cumulo della retri-
buzione contrattuale e dello stipendio.

3. I professori e i ricercatori universi-
tari che stipulano i contratti di cui al
presente articolo sono posti in aspettativa
senza assegni. Il periodo in oggetto è uti-
le ai fini della progressione di carriera,
nonchè del trattamento di previdenza e
di quiescenza secondo le disposizioni vi-
genti.

Soppresso
(Cfr. comma 8 dell’articolo 4).
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4. I contratti di cui al presente articolo
non danno luogo a diritti in ordine
all’accesso ai ruoli delle università.

Art. 10.

(Concorsi in atto)

1. I concorsi di ricercatore e di professo-
re universitario di ruolo, nonchè le procedu-
re per l’ammissione ai corsi di dottorato,
già banditi e non ancora espletati alla data
di entrata in vigore della presente legge,
verranno portati a termine ai sensi della
normativa vigente al momento della pubbli-
cazione del relativo bando di concorso, an-
che se abrogata dalla presente legge.

Art. 11.

(Norme transitorie)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 5
non si applicano a coloro i quali parteci-
pano alle procedure di nomina in ruolo
di cui all’articolo 2, bandite entro i primi
quattro anni dall’entrata in vigore della
presente legge. Entro i medesimi quattro
anni può essere costituita più di una
commissione di abilitazione di cui all’ar-
ticolo 6 per ogni settore scientifico-disci-
plinare.

2. I corsi ufficiali svolti dai professori
universitari e dai ricercatori in servizio
alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, per incarico, affidamento o
supplenza in sede diversa da quella di
servizio, sono equiparati al servizio di

Art. 5.

(Norme transitorie)

1. I concorsi di ricercatore e di professo-
re universitario di ruolo, nonchè le procedu-
re per l’ammissione ai corsi di dottorato,
già banditi e non ancora espletati alla data
di entrata in vigore della presente legge,
verranno portati a termine ai sensi della
normativa vigente al momento della pubbli-
cazione del relativo bando di concorso.

2. Per le valutazioni comparative rela-
tive a posti di professore ordinario e as-
sociato bandite entro il primo biennio
dalla scadenza del termine di novanta
giorni di cui all’articolo 1, comma 1, le
commissioni possono proporre fino a tre
idonei.

Soppresso
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ruolo o a contratto di cui all’articolo 5,
ai sensi e per gli effetti di cui al medesi-
mo articolo. Allo stesso fine sono equipa-
rate le attività didattiche svolte ai sensi
degli articoli 25 e 100 del decreto del
Presidente della Repubblica 11 luglio
1980, n. 382.

Art. 12.

(Abrogazione di norme)

1. Sono abrogate le norme vigenti in ma-
teria di concorsi universitari, nonchè le altre
disposizioni incompatibili con le norme del-
la presente legge.

2. Sono abrogati in particolare:

a) nel decreto del Presidente della Re-
pubblica 11 luglio 1980, n. 382, e successi-
ve modificazioni e integrazioni, gli articoli
4, 21, da 41 a 49, 54, 55, 56, 57, 68, da 69
a 73;

b) nella legge 30 novembre 1989,
n. 398, l’articolo 3 e, all’articolo 8, comma
3, le parole: «salvo quanto previsto dall’ar-
ticolo 3 della presente legge».

Art. 6.

(Abrogazione di norme)

1. Sono abrogati:

a) l’articolo 3 della legge 7 febbraio
1979, n. 31, gli articoli da 41 a 49 e da 54
a 57 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 11 luglio 1980, n. 382, e ogni al-
tra disposizione vigente in materia di re-
clutamento dei ricercatori e dei professo-
ri universitari, a decorrere dalla data di
entrata in vigore dei regolamenti di cui
all’articolo 1, comma 1;

b) gli articoli da 68 a 73 del decreto
del Presidente della Repubblica 11 luglio
1980, n. 382, gli articoli 3 e 7, ad eccezio-
ne del comma 2,e all’articolo 8, comma 3,
le parole: «salvo quanto previsto dall’arti-
colo 3 della presente legge»della legge 30
novembre 1989, n. 398, e ogni altra di-
sposizione incompatibile con le norme di
cui all’articolo 4, a decorrere dall’anno
successivo alla data di entrata in vigore
del decreto di cui all’articolo 4, com-
ma 2.

2. Per ciascuna università, con l’ema-
nazione dei regolamenti di cui all’articolo
1, comma 2, secondo periodo, cessano di
avere efficacia le disposizioni di cui
all’articolo 8, secondo comma, del decre-
to del Presidente della Repubblica 11 lu-
glio 1980, n. 382, e ogni altra disposizione
incompatibile in materia di trasferimenti
di ricercatori e di professori universitari.
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3. Restano escluse dall’abrogazione, fino
all’entrata in vigore di una legge sullo stato
giuridico dei ricercatori e professori univer-
sitari, le disposizioni di cui all’articolo 32
del decreto del Presidente della Repubblica
11 luglio 1980, n. 382 e all’articolo 12 del-
la legge 19 novembre 1990, n. 341, in ma-
teria di compiti didattici attribuiti ai sogget-
ti di cui all’articolo 16, comma 1, della pre-
detta legge n. 341 del 1990.

3. Restano escluse dall’abrogazione, fino
all’entrata in vigore di una legge sullo stato
giuridico dei ricercatori edei professori
universitari, le disposizioni di cui all’artico-
lo 32 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 11 luglio 1980, n. 382, e all’artico-
lo 12 della legge 19 novembre 1990,
n. 341, in materia di compiti didattici attri-
buiti ai soggetti di cui all’articolo 16, com-
ma 1, della predetta legge n. 341 del
1990.


